
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 24/5/1988 

______________________  

I l  g iorno 24 maggio 1988 alle ore 13. 30 in Milano – Via Brennero 1 – presso 

la S ede dell ’Associaz ione, a segui to  di  regolare convocazione a mezzo telex  

del  17 maggio 1988,  si  è r iunito  i l  Cons igl io  Esecutivo per  discutere e 

deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1)  Rapporto della Commissione di  st udio per  la  trasparenza delle 

condizioni:  rapporti  con Bankital ia e ABI.  Diffusione dell ’ in iziati va: 

tempi e modalità .  

2)  Prospettive logistich e di  Ass bank e collegate.  

3)  Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  i l  Presidente: Prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  

Faisso la avv. Corrado, Pepe prof.  Feder ico,  Sella dr.  Mauri zio;  i  Consigl ieri :  

Ardigò dr.  Roberto, Bignardi prof.  Francesco, Bizzocchi rag . Franco, Cesarini  

prof.  Francesco, Tartaglia avv. El io,  Trombi dr.  Gino, Venesio dr.  Cami llo;  i  

Revisori :  Di Pri ma dr.  Pietro.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Albi Marini  dr.  Manli o,  Bronzetti  

dr.  Benito.  

Partecipa i l  Diret tore Generale, i l  quale ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) -  RAPPORTO DELL A COMMISSIONE DI STUDIO PER L A 

TRASPARENZA DELLE CONDIZIO NI:  RAPPORTI CON 

BANKITALIA E ABI.  DIFFUSIO NE DELL’INIZIATIVA:  

TEMPI E MODALITA’ 

I l  Presidente  r iassume i  ter mini  d ella  questione an che per  fornire dettagli  

al  Prof.  Bignardi  e al  Prof.  Pepe che partecipano per la pri ma volta alle  

r iunioni  del  Consiglio  Direttivo e del  Comi tato Esecutivo dell ’A ssociaz ione. 

I l  Prof.  Bia nchi  –  dopo aver i l lustrato anche con  dovizia di  part icolar i  l ’ i ter  



dello svolgimento dei  lavori  della “Commissione di  studio” e del  “Gruppo di 

lavoro” r iporta ai  presenti  la favorevole opinione espressa dall ’On.le Prof.  

Visco sull ’argomento, in occasione del  periodico incontro associat ivo 

r iguardante l’Osservatorio A ssbank, svoltosi  nel  mese di  apri le.  

I l  Presidente ,  dopo avere ancora una volta sottolineato l ’u rgenz a di definire 

i l  progetto, propone ai Consigl ier i  di  sottoporre i l  documen to preparato 

dalla Commissione sia all ’attenzione della Banca d’Italia che d ell ’ABI  n ella  

setti mana in cui  cade la data dell ’Assemblea della Banca d’Ital i a,  pregando 

i l  Prof. Cesarini  di  adempi ere all’ incarico. Con l’occasione il  Prof.  Bianchi  

esprime l ’opinione che, mentre i l  nostro progetto troverà favorevole 

accogli enza in sed e Banca d’Ital ia,  minor  favore r iscuoterà in sede ABI  

presso la quale – a quanto r ifer itogl i  – non v i  è unanimità d’ intenti  per  

quanto r iguarda l’approntamento dell ’”Estratto  Conto Uniforme”.  

Sulla sua proposta il  Presidente  invita i  Consigl ieri  a prendere la parola.  

Inter vien e i l  Prof.  Pepe,  i l  quale, esprimendo parole di  approvazion e 

all’operato d ella Commi ssione, esprime l’opinione che è b en  poca cosa 

quello che si  sta realizzando in sede ABI e che tale atteggiamento potrebbe 

f inire per  sollecitare l ’ intervento legislat ivo parlamentare. I  Consigl ieri  

S ella  e  Ardigò ,  pur  precisando che presso l’ABI  v i  è però una corrente 

favorevole alla migl ior  t rasparenza,  espr imono preoccupazione per una 

presa di  posizione d ei par lamentar i  all ’at teggiamento di ch iusura dell ’ABI  

che potrebbe portare all ’approvazione del  progetto di  legge “Visco ed altri ”.  

Anche i l  Dott .  Venesio  interviene nella discussione per  chiedere al  

Presidente se l ’at teggiamento assunto dalle Banche che non intendono 

“aprire” alla trasparenza, s ia dettato dall ’aspettati va che i l  Par lamento sia 

meno interessato alla questione di  quanto si  vorrebbe far credere. I l  Prof.  

Pepe  r iprende l ’argomento per  r ibadire l ’ i mportanza del  nostro documen to 

anche sotto i l  profi lo dell ’ immagine ed insiste perché possa essere portata 

avanti  la nostra proposta sia ch e trovi  o non trovi  accoglimento in ABI.  

Anche l ’Avv. Tartagl ia  è dell’avviso di portare avanti  la proposta di  

trasparenza avanzata  dalla nostra categori a e sost iene ch e – se in sede ABI 

non troverà favorevole accoglienza – s ia nostro interesse annunciare 

l ’ iniziati va di  categoria alla stampa ed agl i  utenti  dei  servi zi  bancari,  dopo 



aver assunto l ’ i mpegno in Consigl io Dirett ivo di  adottarla  presso le banche 

della categoria.  I l  Dott.  Rivano ,  inf ine, segnala ai  presenti  che il  parere 

della “Commissione di studio” a suo temp o nominata è r iportato nell ’ult imo 

paragrafo della sua relazione ed auspica la  diffusione,  in breve tempo, d ella 

iniz iativa attraverso i  canali  di  comunicazione con la pubblica opinione, 

r icercando anche i l  confronto con gli  organismi rappresentat ivi  dei  

consumatori.  

Dopo altri  interventi  dell ’Avv. Faissola ,  del  Dott.  Ardigò ,  del  Prof. Pep e  e  

del  Prof.  Cesarini  a  favore dell ’ ini ziati va, i l  Prof.  Bianchi  esprime la  

proposta ch e i l  nostro progetto vada presentato a Bankital ia e  all’ABI, ma 

se si  dovesse int ravedere un atteggiamento dilator io,  si  rend erà necessario  

sottoporre al  Consigl io Dirett ivo la  proposta di  delib erarne l ’applicazione 

nelle banche associate.  

L’Avv. Faissola  si  di chiara d’accordo e propone che la decisione definit iva 

sulla quest ione debba essere presa nella r iunione del  Consigl i o Direttivo 

che si  terrà i l  29 gi ugno prossimo, dopo un aggiornamento dell ’evoluzione 

della situazione nel  corso della prossima riunione del  Comi tato Esecutivo 

e dopo che si  s iano svolte le r i unioni di  Consigl io,  di  Comitato Esecutivo e 

di  Assemblea dell ’ABI  la quale, ult i ma , si  terrà i l  g iorno 28 giugno prossimo. 

___________°___________ 

I l  Presidente  sottopone inoltre al  Comi tato i  segu enti  argoment i:  

1.  Ricerca “EUROPA 1992” 

Egli  r icorda ai  presenti  che in sede di  Consigl io Dirett ivo di  Assbank era 

stato proposto di svolgere una ricerca volta ad approfondire le 

conoscenze operative e normative che presiedono all ’attiv i tà bancaria 

nei  paesi  della Comunità E conomica Europea al  f ine di  r i levarne le 

differenze e prevederne gl i  impatt i  nel  1993. Sulla base di  un elaborato  

predisposto dall ’Uff icio  St udi dell ’Asso ciazione la r icerca 

comporterebbe una s pesa di L.  150 mil ioni.  

In relazione a ciò i l  Prof.  Bianchi  propone se la  questione d ebba essere 

portata in sede ABI o  se se ne debba far car ico la nostra A ssociazione.  

Su proposta d ell ’Av v. Faissola  i l  Comitato, al l ’unanimità, d eli bera di  

r isolvere la q uestione in sede Assbank , coi nvolgendo nella  r icerca 



anche i  membri del  Comitato Esecutivo che volessero partecipar vi.  

L’Avv. Faissola  raccomanda, in part icolare, di  estend ere la  r icerca 

anche alla normati va che regola i l  rapporto di  lavoro con i  bancari  con 

annessi  e connessi ( retribuzione, r i tenute,  ecc.) .  

Sull ’argomento inter viene il  Prof.  Pepe per  precisare che analoga 

iniziativa, nel  campo specif ico, sta per essere assunta da ASSICREDITO, 

per cui sarebbe opportuno cercare di  non sovrapporre iniziat ive 

analoghe. 

Risponde l ’Av v. Faissola  sottol ineando che egl i ,  nel  formulare la sua 

proposta, fa  r ifer imento soltanto agl i  aspett i  p iù evidenti  del  rapporto 

di  lavoro dei bancari  e non cer to ai  part icolari  che interessano più gl i  

studiosi  che gl i  operatori .  

Al  termine della discussione, alla quale t utti  i  componenti  i l  Comitato 

sono inter venuti ,  viene delib erato all ’unanimità di  svolgere la  r icerca 

con una spesa massima di L.  150 milioni ,  giudicandola importante e di  

grande ut il i tà prat ica.  

Con l ’occasione i l  Dott.  S ella  annuncia che verso la f ine del  mese di 

g iugno r iceveremo la v isita dei  responsabil i  dell’Associazione francese,  

nostra omologa , che i ntende svolgere una i ndagine analoga alla nostra.  

2.  Andamento dei depositi  e  degli  impieghi  

I l  Presidente  i l lustra l ’andamento dei  depositi  e degli  impieghi  

sottol ineando i l  fenomeno della disin termediazione dei  deposit i  e la  

cresci ta degli  impieghi  oltre i l  l imi te prefissato dalle Autorità  

monetarie.  Tale andamen to fa temere l ’ i ntroduzione del  “massimale 

sugli  impi eghi”,  per  cui  s i  renderebbe necessari  fare qualcosa per  

evitarlo.  

Sull ’argomento si  intreccia  una di scussione alla quale intervengono i  

presenti  con contr ibuti  var i,  ma che non portano nuove proposte 

or ientate alla soluzione delle problematiche trattate.  

3.  Presidenza del Fond o Interbancario di  Tutela dei  Depositi  

I l  Prof.  Bianchi ,  informando il  Comitato che i l  Prof.  Bignardi  ha 

rassegnato le dimissioni da Presidente del  Fondo contestualmente alla  

nomina a Presidente del  Credi to Romagnolo, comunica che la carica 



dovrebbe essere r icoper ta temporaneamente “ad inter i m” dal  

Presidente dell ’ABI,  Prof.  Barucci.  

I l  Presidente r i badisce ancora i l  suo pun to di vista che a r i coprire la 

carica di  Presidente del  Fondo sia chiamata una personalità  che non 

abbia altr i  incarichi nel  s istema bancario  e nel  caso l i  r i coprisse sia 

obbligato a lasciarl i .  

A precisa domanda del  Presidente se tale tesi  potesse avere qualche 

possibi l ità di  successo, i l  Prof.  Bignardi  r isponde che nessuno 

lascerebb e i l  proprio incarico (ben remunerato) per  assu mere la  carica 

di  Presidente del  Fon do; del  resto trova gi usta la tes i  ch e a r icoprire tale 

incarico sia personalità che non abbia altr i  incarichi nel  s istema 

bancario. Egl i  su ggerisce, i nvece, di  proporre che sia chiamato a  

r icoprire tale incarico un rappresen tante della categoria delle A ziend e 

Ordinarie di  Credito,  la quale non ha mai  avuto la Presidenza dell’ABI  

s in dalla costitu zione.  

Anche l ’Avv. Faissola  esprime l ’opinione che il  Presid ente del  Fondo 

non debba coprire altra carica legata alla gest ione d elle A ziende di  

Credito, ma tuttavia propone che, nel  caso tale tesi non fosse condivisa, 

a r icoprirla siano chiamati  i  Presidenti  o i  Consigl ieri  e non cer tamente 

i  Diret tor i  G enerali .  Anch’egli  propone che sia avanzata dalla nostra  

categoria la proposta di  r icoprire con un rappresentante il  Presidente 

del  Fondo.  

L’Avv. Tartag lia e i l  Rag . Bizzo cchi  inter vengono alla  discussione a 

sostegno della tesi  espressa da Faissola e Bignardi.  

A questo punto il  Prof.  Bianchi ,  r iassumendo i l  tema dibattuto, propone 

al  Comitato che i  componenti  d el Consigl io del  Fond o, nostr i  

rappresentanti,  rappresentino in quella sede i  seg uenti  punti  d i  vista  

della nostra categori a:  

a)  che il  Presidente del  Fondo, quale che sia la provenienza,  non 

dovrebbe r icoprire altre cariche bancarie;  

b)  che, in caso di non accogli mento di tale tesi,  s ia un rappresentante 

della nostra categori a a r icoprirla.  

4.  Tentati vi  di  scal ata a banche dell a categoria 



I l  Presidente  informa i l  Comi tato che alcune banch e della  nostra  

categoria,  sorte come cooperative cattoli che e trasformate in S ocietà 

per azioni con l ’av vento del  fascis mo, sono nel mirino di scalate non 

meglio id entif icabil i .  

Al  f ine di  evitare tal i  tentativi  sarebbe opportuno – a quanto anche 

consigl iato da espert i  – cost ituire un fondo dell ’ammon tare di  300/400 

mil iardi,  uti le a neutralizzare tal i  tentat ivi .  I l  Prof.  Bia nchi  lascia alla  

meditaz ione dei  componenti  i l  Comitato lo scottante argomento.  

SUL PUNTO 2) -  PROSPETTIVE LOGISTICHE DI ASSBANK E  

COLLEGATE 

I l  Prof.  Bianchi ,  r iprendendo l ’argomento già accennato nell ’ult i ma riunione 

di  Consiglio,  i llustra al  Comitato, per larg he l inee, le prospetti ve logisti che 

di  Assbank e della collegata ICEB che si  occupa della parte culturale e di  

formazione dell ’Associazione.  

Attualmente l ’attività  di  formazione,  cu lt urale ed editor iale vi ene svolta nei  

locali  in cui aveva sede l ’Associaz ione. Si  tratta di  circa 1.000 mq. i l  cui  

canone di locazione è di  L.  200 milioni  all ’anno. 

Av vi cinandosi  la scadenza contrattuale la  proprietà ha comuni cato di  non 

voler procedere al  r i nnovo se non ai  prezzi  di  mercato praticat i  nella zona 

che vanno intorno a L.  400/500 mila l i re al  mq. per local i  meno prestigiosi.  

Stando così  le  cose i l  Presidente  comunica che si  prosp etta l ’opportunità 

di  acquistare un immobile in Milano – Via Domenichino, 5 (Zon a Fiera /  MM. 

Amendola)  a prezzo a ccessibi le (trattandosi d i  cespite destinato a scuola e 

quindi  con destinazione l imitata, ma confacente alle esigenze di  

Didasbank).  

I l  Presidente ,  dichiarando di averlo v isitato e di  r iten erlo soddis facente alle  

esigenze sia per  dimensione ch e per  ubicazione, oltre che p er  i l  prezzo,  

informa ch e A ssbank non è però in condizioni  di  acquistarlo,  ma che 

l ’acquisto può essere fatto o dalla IMMIST Immobil iare s.r.l .  (che già 

possiede l ’ i mmobi le dato in comodato all’Associazione)  alla qual e 

partecipano quasi  tutte le banch e associ ate iv i  compreso Istbank, oppure 

dall ’ Istituto Centrale che può disporre dei mezzi  necessari.  

I l  Prof.  Bia nchi  aggiunge inoltre ch e il  Comune di Milano, appositamente 



interp ellato, è favorevole a dichiarare l ’att iv ità svolta da Assbank  

compat ibile  con la d estinazione dell ’ immobile e ch e per tanto, in ult ima 

analisi ,  anche gl i  uff ici  d i  Assbank possono trovare collocazione 

nell’ i mmobi le stesso insieme a Didasban k e ICEB che svolgono attività 

didatt ica e cu lturale.  

L’ immobile,  insistente su un’area di  mq. 1.500, avrebbe una superfi ci e di  

mq. 2.400 suddivisa su  un piano seminterrato a tre piani  fuori  terra ed 

avrebbe un prezzo a corpo di L.  4.700.000.000.= (circa 2 mil ioni al mq.) ,  ma 

necessiterebbe di  una ristrutturazione sia per adattarlo  alle nostre esigenze 

sia per r i fare t utti  g l i  impianti .  I l  costo f i nale si  aggirerebbe intorno a L.  

3.500.000.= al  mq. e cioè L.  8 .500.000.000.= circa.  

In tali  locali  t roverebbero collocazione: i l  centro di  formazione, l’attività  

editoriale con gl i  uff ici  di  supporto,  probabilmente tutti  g l i  uff ici  

dell ’Asso ciazione, ora situati  in Via Brennero. S e tale fosse la sistemazione 

f inale a quel  momen to si  sarebbe l iberi  di  decidere se al i enare l’attuale 

sede di  Via Brennero (che vale sicuramente i l  doppio del prezzo d’acquisto)  

o di  tenerla,  a seconda di quello che, a quel momento, saranno le nostre 

r isorse f inanziar i e disponibil i.  

I l  p iano f inanziario di  copertu ra della spesa potrebbe essere conseguito con 

adeguato aumento di  capitale della IMMIST sottoscritto da tutt i  g li  attuali  

soci con la garanz ia che la parte non optata sarebbe sottoscritta  

dall ’ Istituto Centrale,  oppure in parte con un aumento di  capitale ed in  

parte con un mutuo a  lungo termine accordatoci da I talfondiario.  

Terminata l ’esposiz io ne i l  Presidente  chi ede al  Comitato un ori entamento 

di  massi ma (dato che i l  cespite non dovrà essere acquistato da Assbank ,  

ma da IMMIST) se si  r i t iene più opportuno sostenere lo sforzo di  

sottoscrivere l ’au mento di  capitale di  una modesta parteci pazi one da parte 

di  tutte le banche socie di  IMMIST o di  sottoporre Assbank all’onere di  

pagare un esoso canone di  locazion e ch e p otrebbe aggirarsi  al  momento del  

r innovo del  contratto – in considerazion e del notevole aumento dei  prezzi  

degli  immobil i  nel  centro stori co –  sulla cif ra di  600/700 mil i oni all ’anno 

che, in definit i va, graverebbe poi  sui contr ibuti  pagati  dalle Associate.  

Tutto ciò  al  f ine di  poter  orientare anche gl i  altr i  organi central i  che 



dovranno assumere le decisioni definit ive al r iguardo. 

I l  Presidente ,  raccomandando di  esaminare la proposta con la mi gl iore 

disponibil i tà possibile,  r icorda di non lasciar cadere l ’opportunità  

part icolare presen tatasi e l i  invita a prendere la parola.  

L’Avv. Tartaglia  ed i l  Prof.  Pepe ,  dichiarando il  loro accordo, sollecitano a  

concludere l’affare dato l ’andamento ascensionale dei  prezzi  che sta  

ver if icandosi sulla piazza e propongono di avanzare l ’ ipotesi  dell ’aumen to 

di  capitale della IMMIST. Il  Prof.  Bignardi  e l ’Av v. Faissola  s i  associano alla 

proposta formulata ed in particolare quest’ult imo si  d ichiara contrario alla  

vendita dell ’ i mmobi le di  Via Brennero.  Favorevoli  si  di chiarano anche 

Rivano ,  Di  Prima ,  S ella ,  Ardigò ,  Venesio  e Cesarini .  

I l  Presidente ,  r ingraziando i  colleghi  per  l ’espresso assenso,  assicura di  

proporre l ’argomen to nella r i unione di  domani del  Comi tato Esecutivo di  

Istbank,  allo  scopo di  avviare a  conclusione l ’affare se anche in  quella sede 

emergerà parere favo revole.  

SUL PUNTO 3) – VARI E ED EVENTUALI  

Poiché nessuno argomento vi  è da trat tare tra le var ie,  i l  Presidente  

r ingraziando gl i  inter venuti,  di chiara chiusa la r iunion e alle ore 16.10.  

I l  S egretario        I l  Presidente  


